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perchè questo era il mio dovere per contri-
buire alla res tauraz ione delle nostre finanze. 
Ora che abb iamo toccato il cielo col dito. . . 

S P I R I T O . Bisogna and ire adagio. 
D i B U D I N I ANTONIO. Bisogna a n d a r e 

adagio dice l 'onorevole Spiri to, ma iod ico : 
'no, a n d a t e avan t i e presto. 

Mi congra tu lo che questo disegno di 
legge, che è figlio di nn al t ro presenta to dal-
l 'onorevole Giusso, s i i oggi in discussione; 
mi congratulo che, invece di u n a breve li-
nea di pochi chilometri , si t r a t t i di una re te 
di 400 e più chilometri; e me ne felicito so-
p r a t t u t t o con me, perchè questo p rova che 
l 'opera mia è statn. uti le ed efficace nell ' in-
teresse del paese. 

Ma, a p p u n t o pe rchè sono s ta to nei 
tempi anda t i così severo, ed ho sf idato con 
lieto an imo l ' impopolar i tà , e mi sono la-
sciato lapidare dai miei conterranei , ap-
pun to perciò credo di avere t i tolo ad es-
sere ascol ta to dal l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubblici e dal Governo del Re quando 
io, « con le ginocchia della mente inchino», 
ca ldamente lo prego di accogliere l 'emen-
damento , che sarà per presentare il mio 
amico onorevole Giusso. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giusso. 

GIUSSO. Egregi colleghi, p rendo a par-
lare per t re ragioni. P r ima di t u t t o ringrazio 
il collega Sapori to delle cortesi parole, che ha 
rivolte al mio indirizzo, per essere s t a to io 
il primo a proporre di fare una rete com-
pleta a s ca r t amen to r ido t to in quella plaga 
della. Sicilia, nella quale doveva essere co-
strui ta la linea Castelvetra.no Por to Empe-
docle, che sai ebbe s t a t a più costosa e poco 
utile a quelle popolazioni. E nel r ingraziare 
lui, r ingrazio altresì coloro, che si sono as-
sociati a lui, cioè l 'onorevole Fil i-Astolfone, 
l ' onorevo le Di Rudin ì ed a l t r i . Ho il 
dovere altresì di par la re per rendere u n a 
lode v e r a m e n t e sen t i t a al l 'onorevole Sa-
porito, perchè in quei pr imi moment i , in 
cui mi venne questo pensiero, ebbi lui al 
mio fianco; ed egli a f f ron tò gag l i a rdamente 
la impopolar i tà , che in quei giorni la mia 
proposta des tava in t u t t a la Sicilia. I n terzo 
luogo prendo a par lare per pregare l 'ono-
revole ministro dei lavor i pubbl ic i di accet-
tare una mia preghiera, quella, cioè, di voler 
restringere il t e m p o s tabi l i to per ques ta 
costruzione. Set te anni per costruire queste 
linee sono un periodo a s so lu t amen te t roppo 
lungo. Queste linee non incon t rano diffi-
coltà t ecn iche : sono f a t t e a s c a r t a m e n t o 
r idot to ; di opere d ' a r te , per quan to sap-
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pia, ve ne sono pochiss ime; t rafor i im-
por tan t i nessuno; quale è d u n q u e la ne-
cessità che, per f a re ques ta re te a scar ta-
mento r idot to , si debbano impiegare s e t t e 
lunghi anni ? Mi pe rme t to , ed è la p r ima 
volta forse, di par lare un poco di me. I o r 

meridionale, i n tuendo e comprendendo il 
desiderio vivissimo di due regioni nobil is 
sime d ' I t a l a , il P i emonte e la Lombardia , , 
che r ichiedevano non solo i due accessi al 
Sempione, ma li r ich iedevano d 'urgenza, , 
imposi alla Società per con t r a t t o che in 
poco più di due anni le due grandi l inee 
dovessero essere compiute, e sono s t a t e 
compiute . 

Noti , onorevole ministro, che le difficoltà 
di costruzione delle due linee erano gravis-
sime, perchè si t r a t t a v a di costruir le in 
paesi montuosi , perchè le espropriazioni e-
r a n o di ffi ci li ss me, e poi perchè sulla li-
nea S a n t h ' à - B o r g o m a n e r o vi era da f a r e 
un t ra foro di circa ot to chilometri , in condi-
zioni difficilissime; t an to che la Società 
stessa t r ep idava n e T accet ta re il c o n t r a t t o ; 
ma io lo imposi e le l inee furono esegui te 
nel periodo stabil i to. 

Ora, se quelle linee difficilissime (quando 
si .è voluto rendere ve ramen te omaggio a 
quelle popolazioni che d o m a n d a v a n o di 
averle subito, affinchè, quando il Sèmpione 
fosse aper to , potessero essere in eserci-
zio) sono s ta te .cos t ru i te , ugua lmente deb-
bono essere costrui te in breve t empo que-
ste linee della Sicilia, che r app re sen t ano un 
bisogno assoluto della pa r t e più meridio-
nale del l ' isola. 

I l con ten ta re ques te provincie significa 
fare opera a l t a m e n t e pa t r io t t ica {Bene!) non 
solo per sodisfazione morale di quelle po-
polazioni, ma perchè veramente i loro in-
teressi economici se ne gioveranno grande-
mente . (Bravo!) 

Prego quindi il ministro, che oggi è un 
meridionale, perchè voglia fa re per ques t a 
rete, quan to io feci per le linee di accesso 
al Sempione, e perchè voglia t r a t t a r e la Si-
cilia come io t r a t t a i il P i emon te e la L o m -
bard ia . (Vive approvazioni) 

I l t e rmine di se t te anni, onorevole mini -
stro, è scandalosissimo (Benissimo!)-, deve 
essere asso lu tamente r idot to; ed io propongo 
che sia r ido t to a q u a t t r o anni. 

Nè si può dire che ci siano quest ioni 
tecniche. Non ce ne sono a f fa t to . I l t r a f o r o 
del Gat t ico sullalinea. Borgomanero-Santh ià , 
che offr iva le più grandi difficoltà si è f a t t o 
in poco più di due anni. Is'on c'è q u : n d i 
a lcuna ragione che valga a non fare ques ta 


